
POLITICA INTERNA 

a reazione 
dell'Osservatore o 
l Popolo solidarizza 

Controreplica delFAvanti 

a polemica per  l'appoggio 
della Chiesa a e a 
dentro la e e nello scontro 
con i socialisti 

 Vaticano a Craxi: 
«Non d faremo intimidire » 

o a , che aveva o o 
ecclesiale nella campagna , e 

o a che «la Chiesa non è stata mai 
disposta a i . o e l'in-

o del leade socialista sulla . 
Una polemica che passa o della e e che 
tocca 11 «documento del 39» e la a e 

, Subito e lo o . 

ALCISTI SANTINI 
m A . 

e » ha 
respinto i duramente le cri-
llche rivoll e da Craxl, mentre 
parlava all'assemblea sociali-
sta. alla Chiesa cattolica per
suo o nella recente 
campagna elettorale. Ciò che 
più ha o l'organo vatica-
no e  passo in cui Craxi ha 
definito o ecclesiale 
n politica e chiesa 

che c'è «tato e non ci deve 
essere più», 

Con un commento o 
dall'alto , l'«Osservatore -
mano. definisce  discorso 
del leader  socialista .minac-
cioso nel contenuto e nello 
lille , poiché al ritiene che «è 

stato lanciato un avvertimento 
con il tono di chi crede di inti-
morire». Ebbene - replica 
l'organo valicano - .sia chiaro 
che la Chiesa non è stata mai 
disposta a farsi imbavagliare. 
E non lo è neppure ora. Nes-
suno le può togliere  diritt o 
ed  dovere di parlare nello 
svolgimento della sua missio-
ne pastorale». 

E poiché Craxl, nel suo di-
scorso, aveva ricordato di 
avere avuto modo di rassicu-
rare Giovanni Paolo  sul fatto 
che gli anticlericalismi di un 
tempo sono finit i per  cui nes-
suno, oggi, minaccia la Chie-
sa, l'organo vaticano cosi re-
plica: «A parte il fatto che l'a-

ver  chiamato in causa il pon-
tefice è un atto di singolare 
raffinatezza, ci sembra como-
da e facllislica la chiave di let-
tura di alcuni fenomeni stori-
ci» con .il tentativo di giustifi-
care l'anticlericalismo che c'è 
stato n a n nome del cle-
ricalismo». 

a le ragioni di questa po-
lemica, che è cominciata da 
mesi e che i è salita di tono, 
non vanno ricercate solo nel-
l'appello della Cel e del Papa 
alla «tradizione unitari a dei 
cattolici» n occasione delle 
elezioni, appello che anche il 
Pel, a suo tempo, criticò in to-
no fermo. Vanno ricercate, -
vece, nell'orientamento pre-
valso, finora, nella Chiesa e 
che è stato tatto propri o da 
«Civiltà cattolica», secondo 
cui un indebolimento della se-
greteria e a - un obiettivo 
perseguilo da tempo dal Psi -
avrebbe creato divisioni all'in -
terno della e ed avrebbe la-
voril o il disegno politico di 
Craxi. Un problema tuttora 
aperto. E n questo quadro 
che si spiega l'intervento della 
Cel perche - ad esemplo -

, che simpatizzava per

Psi, candidasse  suol espo-
nenti nelle liste e e tutti i mo-
vimenti cattolici sostenessero 
la linea e a (ieri, di fronte 
al divampare dello scontro, C
è scesa immediatamente in 
campo, a fianco del vescovi). 

e » 
non tralascia nemmeno d'in-
tervenire, in un altro com-
mento, sulla questione mora-
le. l giornale vaticano si chie-
de con chiaro riferiment o al 
leader  socialista: «Che cosa 
sarebbe accaduto se le criti -
che alla magistratura fossero 
venute anziché dal massimi li-
velli di un partito, da un sem-
plice sconosciuto cittadino?». 
E ancora, dopo aver  ricordato 
 cinque socialisti coinvolti 

nell'inchiesta della magistra-
tura fiorentina: «  pesanti in-
terventi sull'operato degli in-
quirenti toscani possono esse-
re definiti soltanto critiche op-
pure hanno avuto il suono 
dell'intimidazione?». 

, si è detto, la re-
plica socialista. Scrive 
('«Avanti!»: a facilit i con la 
quale l'«Osservatore » 
sì lascia coinvolgere, per  di 
più con i non sereni, in po-

lemiche contingenti, è stupe- Bettino Craxl 
facente ed è assolutamente 
estranea alla tradizione del-
l'ultim o quarto di secolo». 
Quanto alla «minacclosità» 
delle affermazioni di Craxi, l 
giornale socialista ribatte: l 
Psi non può non ripetere 
quanto sia estraneo Ce anzi 
controproducente) agli inte-
ressi della Chiesa o 
nell'area dei conflitt i politici e 
partitici» . n a soprattutto 
questo «ingresso risulta parti-
colarmente incomprensibile» 
(chiaro  riferiment o al Papa 
polacco). 

l «Popolo», dal canto suo, 
nell'editorial e odierno, usa to-
ni durissimi. «Questo sociali-
smo che vanta radici libertari e 
- scrive - le dimentica di fron-
te a piccoli calcoli elettorali e 
alia spinta di una concorrenza 
politica. Se si tornasse ad agi-
tare  fantasmi di un laicismo 
decrepito e di un anticlericali-
smo da farmacia «fin de sie-
de», tutto nel già tormentato 
orizzonte politico diventereb-
be più difficil e e una distinzio-
ne artificiosa alimenterebbe la 
distrazione da impegni priori -
tari». o Agnes 

Una proposta di à 
Ecco come smaltire 
a tempo record la mole 
di decreti legge 
Una sfida alla e e al i che o inventati la 
scorciatola delle commissioni speciali e sia 

Sila Camera che al Senato) pe e o 
el decreti-legge. a lanciala la a indipen-

dente i e Camera o un plano che 
e di e in a l'attività legislativa 

del Parlamento. e e a delle e 
la legge per e , 

OlOBOIOrUAiCAI-OLAHA 
Stefano à 

ara , l plano è stato -
lustrato al giornalisti dal presi-
dente del gruppo, Stefano -
dotà, dal vicepresidenti a 
Balbo * Franco Bassanlnl, a 
premessa: quest'anno sarà 
battuto ogni record storico n 
materia di decreti: già nel pri-
mo semestre » ni «ontano 
81, l record precedente era-
no i 88 o 86, Co-
me affrontare la questione? 

à l'ha suggerito n una 
lettera al presidente della Ca-
mera e » tutti  capigruppo. 
Quattro  punti del plano; p: 
la Camera approverà entro la 
settimana prossima la riforma 
delle commissioni permanen-
ti. Olà venerdì tutti  gruppi do-
vrebbero «ver  designato  pro-
pri rappresentanti in tutte te 
commissioni; 2) lunedi 87, el 
mattino, le commissioni po-
trebbero essere n grado di 
eleggere  loro ulflcl di presi-
denta (osservazione: è vero 
che le presidente fanno parte 

del pacchetto-mercato della 
maggioranza, ma à ri-
batte che «nulla impedisce l'e-
lezione di presidenze provvi-
sorie, salvo rimetterl e in di-
scussione a settembre; questo 
i l è un terreno di negoziazio-
ne politica»)', 3) le commissio-
ni potrebbero e subito il 
loro lavoro consentendo al-
l'assemblea, già martedì 28, di 
pronunciarsi in via prelimina-
re sui presupposti di costitu-
zionalità e poi di entrare nel 
merito del provvedimenti via 
via esaminati dalle commis-
sioni; 4) nel periodo che va 
dal 28 alla sospensione del-
l'attivit à per  le ferie (la data 
più probabile del secondo vo-
to di fiducia al governo e sa-
bato 8 agosto) la Camera do-
vrebbe tener  seduta lutti
giorni, da mane a sera, dome-
niche escluse. Considerata la 
media di più di un decreto a 
seduta un bel pezzo di arretra-
to sarebbe cosi liquidato. 

Analoghe proposte verranno 
formulate al Senato. 

Stefano à ha posto 
anche altre due esigenze. Una 
per o e  altra a me-
dio termine. Antklpadei refe-
rendum a ottobre: la relativa 
legge esige - per  essere ap-
provata - che il governo sia 
già , Anche qui è sta-
ta proposta una tabella di 
marcia speditissima: appena il 
governo ha giurato (anche se 
non si é ancora presentato al-
le Camere) può cominciare in 
commissione l'esame di meri-
to. A fiducia pronunciata il 
Parlamento può approvare 
anche n poche ore  provve-
dimento che anticipa il voto 
popolare a ottobre.  dei 
cittadini (intesi n senso am-
pio): la sinistra indipendente 
proporr à in sede di capigrup-
po che tutte le settimane la 
Camera dedichi un tempo de-
terminato all'esame delle rela-
tive proposte legislative. 

l i insiste e a giudici e i 

e magistrati imit a 
a superare le polemiche 
Continua a fa e la divisione i giove-
dì nel Csm. Giusto o no e posizione sulle 

e e da l ai giudici ? Legitti-
mo o dei «laici» ? i ì 
commenti dei , o quello i 
che se la e o con il ,  più ò 
ammoniscono; a con le polemiche, facciamo 
le . 

(MANCARLO PERCIACCANTE 

ara , e opinioni sono 
divergenti, ma l'attenzione 
viene posta soprattutto sull'e-
sigenza di una rapida appro-
vazione delle leggi di riforma , 
cosi come era sottolineato 
nello stesso documento che il 
Csm non ha potuto votare, per 
l boicottaggio del .laici» del 

pentapartito, 
Per o Violante, re-

sponsabile del settore giusti-
zia del Pel era «più che lecito 
dissentire dal documento, ma 
non è comprensibile l'atteg-
giamento di chi invece di far 
valere le propri e ragioni fa 
mancare il numero legale, 
bloccando il funzionamento 
di un organo costituzionale e 
aprendo un conflitto con  ver-
tici del Consiglio che, avendo 
posto la questione all'ordin e 
del giorno, l'avevano quindi 
giudicata ammissibile, a diffe-
renza di quanto avvenne in al-
tra occasione». Quello che è 
accaduto al Csm «fa emergere 

ancora una volta - ha prose-
guito l'esponente comunista -
 danni gravissimi arrecati dal-

l'inerzi a del governi in materia 
di giustizia. Questa inerzia la-
scia i cittadini in balla di leggi 
del tutto inadeguato e pone i 
giudici n condizioni di obiet-
tiva incertezza sui limit i delle 
loro funzioni». Violante ha an-
nunciato che nei prossimi 
giorni sarà presentato il «pro-
gramma giustizia» del Pel, una 
serie di proposte di legge su 
vari temi, fra cui la responsabi-
lit à dei magistrati,  delitti dei 
pubblici amministratori , i 
mandati di cattura. «Su questo 
terreno - ha aggiunto - valute-
remo l'esistenza di conver-
genze tra le forze politiche 

o l'attacco sferrato 
dall'aAvantli» , che in una nota 
pubblicata oggi ed anticipata 
alle agenzie, giudica «molto 
grave sul plano dei principi , e 
anche , la Spac-

catura registrata al Csm tra 
membri togati e comunisti da 
una parte e membri laici dal-
l'altra» . 

«Guai - aggiunge il quoti-
diano del Psi - se prevalesse 
la tesi che il diritt o di critica, 
garantito dalla Costituzione 
verso chiunque, si debba fer-
mare di fronte alle decisioni 
giudiziarie». 

a logica della posizione 
tenuta dai rappresentanti co-
munisti - sostiene ancora 
"l'Avantil "  - determina una 
frattur a profonda con 1 sociali-
sti e con le altre forze demo-
cratiche». 

Per  il liberale Aldo Bozzi, 
invece, «se non si può negare 
ai politici il diritto-dover e di 
muovere critiche alla magi-
stratura, non si può neanche 
negare al Csm il diritto-dover e 
di difenderla.  politici però 
non devono violare la garan-
zia dell'indipendenza del giu-
dice; il Csm non deve compie-
re una cieca difesa corporati-
va. a il problema vero - ha 
detto ancora Bozzi - resta 
quello delle riforme». Anche 
per  Giuseppe Gargani, re-
sponsabile del settore giusti-
zia della e «anziché protesta-
re o rinviare a plebisciti refe-
rendari che continuano a non 
risolvere il problema è neces-
sario (are le leggi di riforma». 

i t toni della di-
chiarazione del presidente 
dell'Associazione magistrati, 
Alessandro Crisaiolo, secon-

do il quale «è fuori di dubbio 
sia il diritt o del Csm di interve-
nire sulle questioni che atten-
gono al ruolo della magistra-
tura, che il diritt o di chiunque 
di esprimere critiche e riserve 
sul modo con cui si esercita la 
funzione giurisdizionale». 

a però sottolineato - ha 
proseguito - che queste ricor-
renti polemiche che vedono 
da una parte l'on. Craxl e il 
Psi, dall'altr a la magistratura o 
 singoli giudici, vanno supera-

te perché finiscono con il di-
ventare sterili. 1 problemi esi-
stono, sono stati tante volte 
segnalati, la stessa magistratu-
ra ha chiesto incisive riform e 
anche nel settore dell'uso dei 
poteri coercitivi». 

Per Vincenzo Accanali», vi-
cepresidente dell'Anni «l'on. 
Craxi può criticar e la magi-
stratura con tutta la veemenza 
che crede di impiegare, ma 
una simile critica impone al 
Consiglio di verificarne il gra-
do di fondatezza, propri o in 
virt ù dei poteri costituzionali 
che gli competono». i 
concetti sono stati espressi da 

e Bertoni, segretario di 
à per  la Costituzione», la 

corrente maggioritaria del 
giudici. «Se  politici hanno di-
ritto  di criticar e la magistratu-
ra - ha detto Bertoni - non si 
vede perché il Csm, che è l'or -
gano di autogoverno dei giu-
dici, non possa esprimere la 
propri a opinione». 

— L'esito di un sondaggio discusso con Napolitano che  sul o 
«La scelta del o è capitolo chiuso. a il punto è la linea politica» 

All a Selenia di Napoli così giudicano il Pd 
11 aspettavi la sconfitta e del ? Sì, -
che na condotto un'opposizione o blanda, 
No, é e l'ultima i di o ha 
assunto la posizione più e in difesa dei 

, , e  sindacato non ci tutela 
più a sufficienza, No, al massimo mi aspettavo una 
lieve flessione accompagnata ò da un calo del 

o socialista... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
_______ LUrai v | C I N A N Z A 

i , Parlano gli ope-
rai della Selenia, due grossi 
stabilimenti tecnologicamen-
te all'avanguardia dell'area 
negro» (Fusero e Giugliano), 
a maggioranza (il 65 per  cen-

to) n qualche modo aveva già 
o quale sarebbe stato 11 

risultato del 14 giugno, con il 
successo socialista, l recupe-
ro democristiano e o 
sulla scena politica del verdi. 

Almeno cosi dichiara a poste-
riori . e opinioni però si divi-
dono esattamente a metà 
quando si tocca  tema del 
calo netto del Pei. l 51% no, 
propri o non se lo aspettava, n 
quanto si ritrovava  pienamen-
te nelle posizioni assunte dal 
partit o nella (ase della crisi e 
n campagna elettorale. l 49% 

invece aveva preventivato la 
sconfitta e ne spiega anche le 

ragioni.  più (un terzo del 
campione) imputano al Pel un 
comportamento poco grinto-
so n Parlamento: «Opposizio-
ne blanda e troppe astensioni 
su leggi dì grande interesse 
per  lavoratori». Al secondo 
posto compare la critica verso 
il sindacato seguita da un'ana-
loga critica al partit o -
guato nel dare risposte politi -
che alle trasformazioni in atto 
nella società». 

Ancora tra le cause della 
sconfitta  difficil i rapporti col 
giovani, la tendenza -
tificazione con le socialdemo-
crazie europee», l'essere stati 
spettatori nello scontro Craxi-

e . 
Gli operai ed  tecnici della 

Selenia parlano attraverso un 
questionario distribuit o n fab-
brica dalla sezione comunista 

in quattrocento copie e com-
pilato da 340 degli intervistati . 
Su 340 risposte soltanto cento 
sono state date da i al 
partito . 

l questionario era compo-
sto da cinque domande a ri-
posta libera. «Non o 
attribuirgl i un'elevata affidabi-
lità scientifica - avverte il se-
gretario della sezione Selenia 
Salvatore llllano -. Ci è servito 
però per  sondare a caldo gli 
umori del nostri compagni di 
lavoro». a ricerca è stata illu-
strata l'altr a sera nella sede 
del Pei di Bacoli, presente 
Giorgio Napolitano. e ri-
sposte emerge un quadro 
complesso - ha commentato 
il dirigente comunista. E la ri-
prova che non esiste un'unica 
chiave di lettura per  spiegare 
la sconfitta del 14 giugno». 

Quale linea e quale politica 
può ridar e forza e rappresen-
tativit à al Pei? A questo inter-
rogativo il 25% degli intervi-
stati mette al primo posto la 
tutela del diritt i sociali, le lotte 
per  il lavoro e la giustizia fisca-
le, la difesa dell'ambiente, 
una migliore qualità della vita. 

libo*  hanno ottenuto le ri-
sposte relative all'alternativ a 
democratica che, secondo
lavoratori della Selenia, deve 
fondarsi su «un nuovo e diver-
so rapporto con  partit i di si-
nistra, evitando qualsiasi ac-
cordo con la . -
no l 18)6 coloro  quali chie-
dono rinnovamento e rivltaliz-
zazlone del partit o e del suol 
gruppi dirigente. Al penultimo 
posto (13%) la richiesta di un 
diverso rapporto tra Pel e sin-
dacato. Sono solo il 4% quelli 

che pensano di risolvere i pro-
blemi politici posti dal voto 
con riforme  istituzionali e con 
la modifica del sistema eletto-
rale. 

Plebiscitario, infine, il si 
(97%) all'ultim o quesito. Si 
domandava se si ritenesse an-
cora indispensabile la presen-
za del Pel nella società -
na. 

Napolitano ha risposto a 
numerosi interrogativi sulla 
gestione del Pel. a scelta 
del vicesegretario - ha detto 
fra l'altr o - è un capitolo chiu-
so. Ora bisogna venire alla so-
stanza e puntare alla soluzio-
ne dei problemi di linea politi -
ca». S  tratta anche di «essere 
più trasparenti nella e 
del partito, cercando posizio-
ni chiare, secondo una linea 
giusta e non a zigzag». l com-

pito del Pel e «un'opposizione 
stringente, netta, lotte, ma su 
posizioni coerenti con la no-
stra strategia, con i nostri pro-
grammi, che indichi una no-
stra linea di governo». A pro-
posito del nnnovamento del 
partito . Napolitano ha ricor-
dato che «una generazione 
nuova è già ai vertici delle Fe-
derazioni in tutta ; uno 
slorzo a livello di e 
già è stato fatto, ora dobbia-
mo fare di più anche a livello 
di coordinamento di segrete-
ria:  bisogna che ci sia una se-
greteria più ristretta  e che non 
ci siano tanti compagni della 
mia generazione». Napolitano 
ha osservato che questo era il 
senso delia sua dichiarazione 
al Comitato centrale, quando 
disse che si metteva per  primo 
in discussione. 

Al Comune dì Napoli 
l Pei spezza il gioco 

dei rinvìi , lunedì 
si riunirà  il Consiglio 
! e e e Psi 
continuano a litigar e per  la 
poltrona di sindaco, si è risol-
to grazie al Pei quello che sta-
va per  diventare un grave caso 
istituzionale. ì 27, alle 
10,30 del mattino, gii ottanta 
consiglieri neoeletti - in rap-
presentanza di nove partit i - si 
riuniranno  per  la prima volta 
nella Sala dei Baroni deserta 
ormai dal lontano settembre 
1986, quando la giunta di pen-
tapartit o portò d'assemblea 
allo scioglimento anticipato. 

Chi sarà  sindaco? E quale 
maggioranza capeggerà? Sul-
la carta l'alleanza a cinque di-
spone di un ampio consenso: 
50 seggi du 60. Nella realtà il 
Psi non vuole sentire parlare 
più di pentapartito tanto che 
gli esponenti della defunta 
coalizione continuano a gio-
care su tavoli separati. i 
mattina il tentativo di media-
zione del Partito liberale è -
ino; nella sede d! via a 
si sono presentati solo i socia-
listi mentre i democristiani 
hanno fatto sapere di essersi 
stancati di girare a vuoto. Prl e 
Psdi hanno giustificalo la loro 
assenza con «precedenti im-
pegni di partito». n serata pe-
rò, a sorpresa, e e Psi hanno 
avuto finalmente un tète-à tSte 
in un circolo del centro. o 
settimane di incomunicabilità 
hanno deciso: si vedranno do-
podomani tutti insieme per 
stabilire il ruolino di marcia. 

Una volta fissata la data di 
convocazione del consiglio, 1 
«litiganti», inlatti , non hanno 
più alibi per  prolungare  tem-
pi della loro faticosa trattativa . 
E stato questo uno degli argo-
menti invocati dal Pei per 
chiedere ed ottenere Cinse-

Pri 
a 

accusa 
la segreteria 
ara . Polemiche all'in -
terno del Prl dopo la decisio-
ne di far  slittare all'  11 settem-
bre il consiglio nazionale, a 

a repubblicana»'- com-
ponente dì minoranza del par-
tit o - ha accusato in un comu-
nicato la dirigenza del Pri di 
aver  effettuato -un vero e pro-
prio golpe» e di aver  adottato 
un comportamento che è 

o di peggio si è potuto 
riscontrare» fra tutti i partit i 
dopo le elezioni. l rappresen-
tante della minoranza di sini-
stra nella direzione nazionale, 
Sergio Savoldi, ha reso noto 
che non parteciperà alla riu-
nione dell'organismo fissata 
per  il 21 luglio allo scopo dì 
ratificar e lo slittamento di da-
ta, a la replica della 
segreteria dell'edera. l 'coor-
dinatore» Oddo Biasini ha de-
finit o l'accusa mosse dalla si-
nistra repubblicana «assoluta-
mente infondata». a propo-
sta di slittamento del corni-

lo nazionale «per  gli adem-
jll  organi 

interni - ha aggiunto Biasini -
pimenti statutari e gli organi 
interni - ha aggiunto Biasini -
è determinata da fattori ogget-
tivi , su cui è chiamata a pro-
nunciarsi la direzione del par-
tito, o respingere - ha 
concluso il coordinatore del 
comitato di segreteria - que-
sto linguaggio aspramente po-
lemico che non corrisponde 
allo stile e neanche al costu-
me dei repubblicani. l Pri co-
nosce bene il magistero mora-
le cui costantemente richia-
marsi». 

diamento dell'assemblea cit-
tadina. l commissario prefet-
tizio ha temporeggialo tino 
all'ultim o poi i mattina ha 
ceduto pressato anche da -
mocrazia proletaria, dalla 
stessa e e persino dall'arci -
vescovo di Napoli. l quale ha 
auspicato la rapida formazio-
ne di una giunta. n uno scar-
no comunicato di poche righe 
sì legge che Vitiell o ha dispo-
sto la convocazione «acco-
gliendo l'unanime richiesta» 
proveniente da tutti i patit i 
presenti nel nuovo consiglio, 
n caso contrarlo, l Pel aveva 

annunciato il ricorso al mini-
stro degli , e lo stesso 
presidente della , 

a parola adesso passa al 
partit i nella sede e 
appropriata. o * 
sorpresa di ieri sera e e Psi si 
sono detti pronti ad accelera-
re i tempi «per  assicurare un 
governo stabile ed eludente 
alla città sin dalla prima sedu-
ta». Con quale maggioranza, 
però, non lo specificano. Ed è 
questo  vero punto dello 
scontro. Nel documento fina-
le diffuso dai due «litiganti» 
c'è un passaggio nel quale si 
dice che «si verificherà la pos-
sibilit à di allargamento della 
maggioranza». Che significa? 
l riferiment o e al Partito radi-

cale. l Psi vorrebbe e 
nella futura amministrazione 
anche Pannella e Negri, eletti 
consiglieri a Napoli.  segretari 
cittadino e provinciale, lossa 
e , hanno dichiarato! 

l pentapartito è una formula 
superata. Tocca al radicali de-
cidere se entrare o meno n 
giunta». Un'ipotesi quest'ulti-
ma osteggiata dalla . 

Biland 
i Comuni 

appello 
ai sindacati 
assi . o  colloqui 
con  gruppi parlamentari di 
Pel e , l'associazione del 
Comuni i ha o 
ieri i sindacati confederali del 
pubblico o e ha o 
una richiesti di o ut-

Sentissimo» i Gotti, Al centro 
, il grave stato fi-

nanziario degli enti locali che 
-da una parte-non possono 
ancora approvare  bilanci di 
previsione '87 perche manca-
no t necessari riferimenti  fi-
nanziari (è tuttora pendente n 
Parlamento  quarto decreto 
sulla finanza locale) e, dall'al-
tra, non possono lar e 
agli oneri del nuovo contratto 
di categoria. l governo nel 
mesi scorsi ha i sotto-
scrìtto un accordo con  sin-
dacati che prevede un mag-
giore o finanziario per 
 Comuni di circa 1800 miliar -

di, concedendo tuttavia so). 
tanto un terzo del soldi neces-
sari, e è stato raccolto 
da Cgll, Osi e U  che hanno 
preannunci»», nell'autono-
mia del propri o ruolo, uni se-
rie dì iniziative nei confronti 
del governo, anche in consi-
derazione delle censure ope-
rate dalla Corte dei conti su 

i contrattuali definiti «di 
particolare rilevanza politico-
sindacale». Un «Uro incontro 
Anci-sindacaU avrà luogo  22 
luglio per  una verifica dell*  si-
tuazione. l giorno successivo 
a a si terrà il consiglio na-
zionale dell'associazione del 
Comuni. 

a giunta in a 
o tre mesi di crisi 

un pentapartito 
guidato dal de Tabacca 
san . o 3 mesi di 
crisi, ieri è stata eletta la nuo-
va giunta della e -
bardia con presidente il de-
mocristiano Bruno Tabaccl e 
con la partecipazione di , 
Psi, Psdi, Pri e Pll. 

a  vice presidente socia-
lista Ugo Flnettl ha sostenuto 
che non à una maggioranza di 
pentapartito «perchè * venuto 
meno il quadro di omogeneiz-
zazione, perche  Psi non vuo-
le fare una scelta di campo e 
perchè la legislatura è ancora 
aperta e la fiducia e la solida-
rietà vanno conquistate di 
continuo». 

i e perplessità sono 
venuti anche dagli altri gruppi 
che pure votano per  la nuova 
giunta. Soprattutto dai social-
democratici che hanno di-
chiarato di votare per  una sor-

ta di stato di necessità, 
a maggiorana - ha detto 

il presidente del gruppo co-
munista Piero Borghìnì - si 
presenta con un tono dimes-
so, già con un termine, quello 
della verifica di fine anno». 

a parte ì comunisti 
avevano chiesto che non ve-
nisse ripresentato l'assessore 
socialista Giancarlo a 
sotta inchiesta dell*  magistra-
tura per  aver  tentato di snida-
re ad una società praticamen-
te e e legati ai Psi la 
campagna dì informazione 
sull'Aid s della , 

a la richiesta del 
Pel, i comunisti hanno Armato 

e a , Verdi, Gruppo 
misto e i la richiesti di no-
minare una commissione d'in-
chiesta regionale sull'operato 
dell'ai 

l'Unit à 
Sabato 
18 luglio 1987 
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